
p o rta  in. g rem bo alla  « zadruga », pari di an im o e d i volontà 
a  tu tte  le a ltre  donne.

Q uesto  è, in brevi cenni, il con tenuto , m a esso non  
rispecchia nem m eno  lon tanam ente  la naturalezza, la  soavità, 
la  perfezione di p roced im en to  entro cui il tu tto  si svolge (1).

L ’organism o d e lla  « zadruga », l’opera autorevole e d i
rettiva del nonno , l ’arm onia dei fam iliari, la  debolezza di 
A rsen  e  le b irich inate  di A noka, sono tra  loro così b e n e  fusi 
insiem e e a lternati che ti fanno  l ’im pressione di un  solo 
blocco', faccettato ' p itto rescam en te  in vari m odi. N on è che 
una faccia sola spicchi a d an n o  dell’altra  e  la  privi della sua 
luce, del suo effetto, m a tu tte  assiem e em anano  uno  sp len
dore d i cui pu re  riesci a  d istinguere i contorni lum inosi.

Così al d isopra d; tu tti s.’eleva il sim ulacro  d e lla  « za
druga », la  cui attiv ità  riscontri realizzata in m ille m odi e d  il 
cui co n ce tto  ideale  si esp an d e  ovunque. B asta en trare  in  casa 
G jenadic ed  osservare tu tto  quell’« esercito  » a ll’op era  p e r 
form arsi u n ’id ea  de llo  sp irito  di operosità, d i re ttitud ine, di 
o rd ine che regnano  in  quell’« arca  ». E  in  tan to  lavorio' senti 
risonare sem pre  le  no te  de ll’am ore fra uom ini, fra  donne , 
fra  gli uni e  le altre, com e se l ’a rp a  del Signore fosse lì in  
e te rno  a sonare l ’inno  de lla  felicità coniugale e  fam iliare. Si 
ricordi, p e r  esem pio , la  do lcezza  squisita (al posto  di un  brusco 
risentim ento) con  cui u n a  delle  nuore  tra tta  il g iovane A rsen 
quan d o  lo trova in can tina  ebbro  di vino e d i gelosia.

« Arsen stava schiacciando un sonnellino, quando entrò V elinka col lume 
in mano per cercare qualche cosa in cantina. Trasalì quando vide Arsen sul 
ceppo, vicino alla botte, con la  cannella in mano. Gli si avvicinò timorosa 
e  gli toccò la spalla.

—  Tesoro m io!
Arsen aprì gli occhi arrossati dal vino.
—  Tu sei ubriaco, birbone!
Arsen ebbe un momento di lucidità e parve rendersi conto del suo stato. 

E  disse allegramente :
—  G ià, ubriaco !

(i)  C fr . l ’e lo gio  d i D b s id e r iu s , op. c it. « Hrvatske Novine », Zagabria, 
46. pag. 165-166.
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